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Regolamento interno del Consiglio regionale del Piemonte.  

(…) 

Articolo 58 
Ordine del giorno delle sedute. 

1. Dopo la comunicazione dell'ordine del giorno da parte del Presidente, se non viene 
chiesta alcuna modifica, tale ordine del giorno si intende approvato. 

2. L'iscrizione di nuovi punti all'ordine del giorno, per i quali sia stato dato preavviso 
scritto nell'avviso di comunicazione della seduta del Consiglio, è proposta dal Presidente 
del Consiglio o dal Presidente della Giunta regionale. L'iscrizione di nuovi punti all'ordine 
del giorno può essere richiesta anche dal Presidente di un Gruppo consiliare o da un suo 
delegato, limitatamente ad una per seduta. La proposta è approvata se ottiene il voto 
favorevole della maggioranza dei Consiglieri assegnati al Consiglio regionale. 

3. L'iscrizione di nuovi punti all'ordine del giorno, che non rientrano nel caso di cui al 
comma 2, ma che sono previsti nel programma o nel calendario definito ai sensi 
dell'articolo 13 è proposta, con richiesta motivata, dal Presidente del Consiglio o dal 
Presidente della Giunta. L'iscrizione può essere proposta anche dal Presidente di un 
Gruppo consiliare o da un suo delegato, limitatamente ad una per seduta. Su tale 
proposta può chiedere di parlare, dopo il proponente, un solo Consigliere contrario. La 
proposta è approvata se ottiene il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati 
al Consiglio. 

4. La richiesta di iscrizione di punti non previsti nel programma o nel calendario definito 
ai sensi dell'articolo 13, deve fare riferimento a fatti o eventi che si siano verificati dopo 
la definizione dell'ordine del giorno della seduta e non può eccedere il numero di una 
per ogni Gruppo consiliare. La proposta è approvata se ottiene il voto favorevole dei 
due terzi dei Consiglieri assegnati al Consiglio. 

5. Le richieste di iscrizione di nuovi punti all'ordine del giorno di cui ai commi 2, 3 e 4 
sono presentate all'apertura della seduta consiliare e, in ogni caso, non oltre 
l'approvazione dell'ordine del giorno. 

6. L'inversione di punti all'ordine del giorno può essere proposta, specificandone la 
motivazione: 

a) dal Presidente del Consiglio o dal Presidente della Giunta; 

b) dal Presidente di un Gruppo consiliare o da un suo delegato, limitatamente ad 
una per seduta. 

7. Sulla proposta di cui al comma 6, se non accolta tacitamente dal Consiglio, può 
chiedere di parlare, dopo il proponente, un eventuale Consigliere contrario e la 
votazione avviene per voto palese. La proposta è approvata se ottiene il voto favorevole 
della maggioranza dei Consiglieri presenti. 

(…) 



  

 


